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Riassunto

È stato analizzato un manoscritto, rinvenuto di recente, a 
carattere etnomicologico. La grafia sul documento appar-
tiene a Fridiano Cavara.

L’interesse etnobotanico del manoscritto risiede nell’elen-
co di 30 funghi, da tempo usati come alimento anche se tre 
di essi, come sottolinea Cavara, sono velenosi. L’importanza 
del rinvenimento del manoscritto è legata anche al valore 
storico dell’alterazione della trasmissione delle conoscenze 
popolari. A queste informazioni etnobotaniche se ne som-
mano altre, ugualmente interessanti, di tipo floristico, infat-
ti sono varie le precisazioni e le nuove segnalazioni della 
presenza di vari funghi nel territorio di Catania.

Summary

Recently, an old ethnomycological manuscript by the 
botanist Frediano Cavara has been discovered. The ma-
nuscript probably dates back to the first decade of 1900, 
when F. Cavara was professor of botany at the Universi-
ty of Catania.

The interest of the manuscript resides in the list of 30 fun-
gal species used as a food, even though three of them, as 
stressed by Cavara, are poisonous. The importance of the 
manuscript is also linked to the loss of popular knowledge 
on edible mushrooms, or to its incomplete transmission. The 
manuscript reveals also useful information dealing with the 
occurrence and distribution of several species of fungi in 
the district of Catania.

Note di etnomicologia per il 
territorio di Catania (Sicilia), in un 
manoscritto inedito di Fridiano 
Cavara
Etnomycological notes from the Catania territory (Sicily), in an unpublished 
manuscript of Fridiano Cavara
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Introduzione

Nel 1876 la collezione di funghi essiccati del-
la Regia Scuola Superiore di Agraricoltura di Portici,
consisteva in più di 250 entità provenienti dalle di-
verse regioni dell’Italia meridionale. Non pochi cam-
pioni risalivano a periodi antecedenti la fondazio-
ne di detta Scuola (1872). L’impulso dato da Orazio 
Comes allo studio della micologia portò ad una 
espansione della collezione, che, grazie all’interven-
 to di Trotter, fu ulteriormente ampliata durante i
primi decenni del secolo XX (MARZIANO e DE 
NATALE, 2007).

Nell’ottobre del 1943, in piena guerra mondiale, 
avvenne l’occupazione della parte sud della Facoltà 
da parte delle truppe alleate. L’Istituto di Botanica fu 
costretto a liberare in breve tempo i locali dall’arre-
damento, dal materiale scientifico e didattico. Tutti i 
beni della Facoltà furono accumulati nell’Aula Ma-
gna e in parte nella Sala Monumentini, già occupata 
per la parte restante dalla segreteria. Nonostante le 
disastrose conseguenze dovute all’occupazione dei 
locali della Facoltà da parte delle forze alleate, l’ori-
ginaria collezione micologica alla fine della guer-
ra fu recuperata e ulteriormente arricchita e diver-
sificata. Grazie all’intervento di Trotter, tali collezio-
ni furono recuperate ed in alcuni casi ampliate, sin 
dagli anni ‘20 (DE NATALE e MARZIANO, 2007). Nell’Er-
bario micologico della Facoltà di Agraria di Portici 
(POR) attualmente sono custoditi essiccati realizza-
ti da eminenti micologi e botanici del passato co-
me Bresadola, Carestia, Cavara, Cesati, Comes, De 
Notaris, Fiori, Kmet, Licopoli, Mattei, Pasquale G.A., 
Penzig, Saccardo P.A. e Saccardo D., Tassi, Terrac-
ciano, Trotter. I campioni in essa conservati rappre-
sentano il materiale utilizzato per lo studio e la pub-
blicazione di numerosissimi lavori di tipo filogeneti-
co, fitopatologico, floristico e sistematico. Nella bi-
blioteca del Museo Botanico Orazio Comes, di cui 
fanno parte l’Erbario fanerogamico (PORUN) e l’Er-
bario micologico (POR), sono custoditi anche mano-
scritti di argomento micologico, compilati da studiosi 
dei secoli XIX e XX, in parte anche acquisiti nel corso 
degli anni. Il presente lavoro mira a chiarire l’auto-
re e l’originalità di due fogli manoscritti, contenenti 
notizie etnomicologiche relative al territorio di Cata-
nia (Figg. 1a e 1b).

Materiali e metodi

Il manoscritto è caratterizzato dal-
la presenza di una sola tipologia di 
grafia e non reca firme che consenta-
no una rapida attribuzione dell’auto-
re. Per identificare, quindi, l’artefice 
del testo rinvenuto si è provato a con-
frontare il manoscritto con le immagini 
delle grafie contenute nella pubblica-
zione dell’Erbario Centrale di Firenze 
(CUCCUINI e NEPI, 1999) e con la col-
lezione di grafie realizzata da Cesati 
e acquistata poi dall’Orto Botanico di 
Ginevra (BURDET, 1972-1979), è stata 
in fine consultata anche la raccolta di 
grafie integrata nel database relazio-
nale e multidisciplinare (DE NATALE et 
al., 2009; POLLIO et al, 2008); che uti-
lizza come supporto di riferimento per 
la catalogazione i cartellini autogra-
fi degli essiccati dell’Erbarium Porti-
cense (PORUN).

È stata poi condotta un’accurata in-
dagine per accertare l’effettiva origi-
nalità delle informazioni contenute nel 
manoscritto. Sono, quindi, stati analiz-
zati gran parte dei lavori pubblicati 
dai botanici di cui l’erbario POR pos-
siede essiccati ed i più recenti lavori 
di etnobotanica siciliana riguardanti 
i funghi (VENTURELLA e SAITTA, 2003). 
È stata, inoltre, consultata la check-li-
st dei funghi della Sicilia (VENTURELLA, 
1991) al fine di rintracciare l’eventua-
le pubblicazione e quindi individua-
re l’autore e la relativa data di pub-
blicazione.

Risultati

I due fogli, pur essendo costituiti 
dallo stesso tipo di carta, possiedono 
dimensioni differenti, 21×31 cm il pri-
mo e 19×28 cm il secondo. Il primo 
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Fig. 1 – Riproduzione fotografica della prima (1a) e seconda facciata (1b) del manoscritto realizzato da Fridiano 
Cavara.

a) b)

foglio è risultato come un elenco preli-
minare di funghi di uso alimentare, ri-
portati poi anche nel secondo foglio.

Il foglio più piccolo reca in alto a 
destra un timbro di colore viola, com-
posto in alto dallo stemma di Casa Sa-
voia e al di sotto da una scritta divisa 
su tre righi: 1° “R. Università di Cata-
nia”, 2° “ORTO BOTANICO”, 3° “DI-
REZIONE”.

Quasi alla stessa altezza del tim-
bro è posizionato il titolo della suppo-
sta pubblicazione “Elenco di Funghi 
mangerecci e velenosi della provin-
cia di Catania”.

Le calligrafie presenti su tutte e 
quattro le facciate dei due fogli ma-
noscritti appartengono ad un’unica 
mano. Le analisi grafologiche hanno 

evidenziato che la calligrafia presente sul manoscrit-
to corrisponde alla tipologia di scrittura realizzata da 
Fridiano Cavara (Fig. 2). Questi fu un botanico polie-
drico, formatosi nell’Università di Bologna sotto la gui-
da di due eminenti maestri dell’epoca, Federico Del-
pino e Giovanni Capellini (MONTEMARTINI, 1929). L’in-
gresso nel campo della micologia avvenne con l’inca-
rico ricoperto a Pavia nel gruppo di lavoro di Giovan-
ni Briosi. Affascinato dal regno dei funghi e stimolato 
dal nuovo e grande impulso che il Saccardo infuse a 
tale disciplina, Cavara intraprese dapprima lo studio 
dei funghi parassiti delle piante coltivate e non (CA-
VARA, 1888; BRIOSI e CAVARA, 1888-1926; SACCARDO e 
CAVARA, 1900), pubblicando anche un manuale per 
il riconoscimento dei funghi mangerecci e velenosi 
(CAVARA, 1897a), continuando poi a pubblicare lavo-
ri su funghi parassiti dei pesci (CAVARA, 1897b), flo-
re micologiche della Sicilia (CAVARA, 1902a; 1902b; 
1903) e di altre regioni italiane (CAVARA, 1889; 1890-



54

Fig. 2 – Ritratto fotografico di Fridiano Cavara (MONTEMARTINI, 
1929).

96; 1892; 1894; BRESADOLA e CAVARA, 1901; CAVARA e 
BRESADOLA, 1900) e descrizioni di nuove specie (CA-
VARA, 1902b).

Durante il periodo compreso tra il 1903 ed il 1906, 
Cavara ricoprì l’incarico di professore di Botanica e 
direttore dell’Orto Botanico di Catania. Fu per l’ap-
punto in questo lasso di tempo che, probabilmente, 
Cavara compilò la presente nota sui funghi mange-
recci e velenosi del Catanese.

Ottenuto il riconoscimento dell’autore del mano-
scritto, si è svolta una ricerca per rintracciare even-
tuali altri documenti per ulteriori chiarimenti sulle pa-
gine da noi rinvenute. Sono state esaminate le pub-
blicazioni realizzate da Cavara. Ricerche a più ampio 
raggio sono state effettuate in particolare presso la bi-
blioteca dell’Orto Botanico di Catania in quanto sede 
di un incarico di Cavara (1903-1906), l’Orto Botani-

co di Napoli in quanto sede dell’inca-
rico successivo (1906-1929) (MONTE-
MARTINI, 1929), ma anche a Palermo, 
Portici e presso la sezione Manoscrit-
ti della Biblioteca Nazionale di Napo-
li in quanto sedi di particolare impor-
tanza culturale più prossime alle sedi 
dei predetti incarichi. In nessuna del-
le sedi citate sono stati rinvenuti indi-
zi utili per un migliore inquadramento 
del manoscritto da noi esaminato.

In tabella I si riporta il testo integra-
le del manoscritto rinvenuto sul foglio 
di dimensioni minori, in quanto è ri-
sultato essere il più completo e com-
prende anche le informazioni conte-
nute sul foglio a dimensioni maggio-
ri. Sulla base di queste considerazio-
ni, d’ora in poi nel testo si farà riferi-
mento al solo foglio di dimensioni più 
piccole.

Nella seguente riproduzione del te-
sto  manoscritto, il punto interroga-
tivo tra parentesi (?) indica dubbi in-
terpretativi della grafia, mentre quel-
lo senza parentesi costituisce il segno 
effettuato dall’autore stesso del ma-
noscritto.

In tabella II sono riportate le 32 en-
tità annotate nel manoscritto di Cava-
ra, a cui è stato aggiunto l’aggiorna-
mento nomenclatoriale, l’habitat o il 
substrato preferenziale dei miceti, le 
segnalazioni precedenti per il territo-
rio catanese e le citazioni etnobotani-
che, l’aggiornamento nomenclaturale 
è stato effettuato seguendo la checklist 
dei funghi italiani (ONOFRI, 2005)

Discussione

Come già sottolineato in DE NATA-
LE et al. (2009), e analizzando anche 
le fonti bibliografiche citate in VEN-
TURELLA e SAITTA (2003) risulta chiara 
la difficoltà a recuperare documenta-
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Velenosi
Amanita Pantherina DC. ? Fungiu di cerza ?
Amanita Phalloides Desf.               “
Amanita aspera Fr. ?            “
Tricoloma sulfureum Bull.               “
Russula adusta Pers. Fungi di cani
Boletus cyanescens Bull. Siddi di cani

Osservazioni
Si è limitato questo elenco alle specie mangereccie il cui uso è da tempo diffuso in questa provincia. 
Parecchie altre (?) sarebbero pure da indicare che vengono raccolte e mangiate in altre provincie, ma è 
pericoloso il far ciò senza dare i caratteri che le contraddistingue da consimili specie dubbie o velenose. 
Anche per le specie velenose, o sospette alcune poche ne abbiamo indicate, ma non nascondiamo che 
la loro semplice designazione è poca cosa, tanto più che da notizie che abbiamo potuto raccoglierne non 
v’è nome vernacolo che le contraddistingue. Il nome di funcià di cerza dato ad alcune di queste che sono 
sostenute velenose in tutti i libri di micologia è pure lo stesso che in provincia di Catania si dà a specie 
buone quali Entoloma clypeatum, Boletus edulis, Polyporus frondosus.
Ad evitare quella confusione che può portare a funeste conseguenze sarebbe desiderabile che nelle 
scuole e negli uffi ci municipali si diffondesse la conoscenza delle principali specie buone e no, inoltre 
sarebbe bene esistessero tavole murali con relativo testo dichiarativo per una facile distinzione delle 
specie utili e delle nocive. Sarà bene tener presente intanto per le tre specie di funghi velenosi che il 
nome di funcia di cerza, è da rammentare che tutte 3 appartengono al genere Amanita caratterizzato da 
cappello con gambo bulboso alla base, coperto da quell’invoglio lacerato che è detto volva, e fornito di 
un anello. L’ A. Pantherina e l’ A. aspera hanno pelle del cappello bruna e cosparsa da verruche bianche. 
L’ A. phalloides, il più nocivo dei funghi, ha pelle ora verdognola ora giallo cannella, ora giallo citrino 
con o senza verruche secondo le varietà. Il Tricoloma sulfureum, non ha nè volva

Elenco di Funghi mangerecci e velenosi della provincia di Catania
Mangerecci

Agaricini Nome italiano Nome dialettale catanese
Amanita caesarea Scop. Uovolo Fungia di castagnu
Lepiota procera Scop. Bubbola maggiore Fungia cappiddinu
Armillaria mellea Vahl. Chiodini Fungia d’Aranciu
       ”        Citri Inz ------------
Pleurotus ostreatus Jacq. Agarico ostreale Fungia di ferra
        ”             ”       var. nigripes ------------             ”
        ”      Eryngii De Cand. Agarico degli Eringio Fungia di panicaudu
        ”             ”       var. Ferulae Lanzi ------------             ”
Russula delica Fries Fungia di ilice
Cantharella cibarius
Entoloma clypeatum L. ? Fungia di cerza
Pholiota aegerita Brig. Fungi di minicunu(?)
Psalliota campestris L. Fungia campagnola
        ”     arvensis Schaeff.               ?

Polyporei
Boletus edulis Bull. Fungia di cerza
     ”      fragrans Vitt.      ”      d’agghiu
     ”      aetnensis Inz.      ”      Mussu di voi
     ”      Satanas Lenz      ”      lardara
     ”      fulvidus Fr.      ”      di viti
Polyporus Sulfureus Bull.      “      di carruba
       ”        frondosus Fr.      ”      di cerza
Lycoperdon Bovista L.      ”      Piditu di lupu
Terfezia Leonis Tul. Treffuli, Truffi
Morchella esculenta ventre di pecura
       -        conica               “
Helvella esculenta

Tab. I, Foglio i facciata 1 del manoscritto in esame.

Foglio I facciata 2 del manoscritto in esame.
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Tab. II – Lista delle entità elencate da Cavara e indicazioni sul substrato prevalente di attecchimento dei miceti, se-
gnalazioni precedenti per il territorio catanese ed eventuale citazione precedente per l’uso etnomicologico. Le en-
tità velenose sono precedute da un cerchietto (°).

BINOMIO ATTUALE BINOMIO ORIGINALE SUBSTRATO DISTRIBUZIONE 
ETNOMICO-

LOGIA

TERRITORIO CATANESE

(*) VULCANO DELL’ETNA
SICILIA

Agaricus arvensis Schaeff. 
Psalliota arvensis 
Schaeff. 

prato  SACCARDO, 1915-1916       X

Agaricus campestris (L.) Fr. Psalliota campestris L. prato *STROBL, 1888 X

Agrocybe aegerita (V. Briganti) Singer Pholiota aegerita Brig. ligneo
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1900

Amanita caesarea (Scop.) Pers. Amanita caesarea Scop. bosco
 NAPOLI e SIGNORELLO, 1989a
 STROBL, 1888 

X

°Amanita franchetii (Boud.) Fayod Amanita aspera Fr. bosco *SCALIA, 1901 SACCARDO, 1915-1916

°Amanita pantherina (DC.) Krombh. Amanita pantherina DC. bosco
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*NAPOLI e SIGNORELLO, 1989a
*SCALIA, 1901

°Amanita phalloides (Fr.) Link Amanita phalloides Desf. bosco
 BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
 NAPOLI e SIGNORELLO, 1989a
 SCALIA, 1901

Armillaria mellea (Vahl) P. Kumm.
Armillaria citri Inz. ligneo

 INZENGA, 1869
 MINÀ PALUMBO, 1893; 
1894

Armillaria mellea Vahl. ligneo
 SALERNO et al., 1984
 SCALIA, 1899a

X

Boletus edulis Bull. Boletus edulis Bull. bosco
*BATTIATO  e SIGNORELLO, 1984
*NAPOLI e SIGNORELLO, 1989b
*SCALIA, 1899b; 1900

X

Boletus fragrans Vittad. Boletus fragrans Vitt. bosco
 NAPOLI e SIGNORELLO, 1989b
 SCALIA, 1900

Lentinus fulvidus (Bres.) Pilát Boletus fulvidus Fr. ligneo *INZENGA, 1869

Boletus luridus Schaeff. Boletus aetnensis Inz. bosco
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*NAPOLI e SIGNORELLO, 1989b

Boletus satanas Lenz Boletus satanas Lenz bosco
 INZENGA, 1879
*INZENGA, 1869
*SCALIA, 1900

Cantharellus cibarius Fr. Cantharella cibarius bosco *BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
Entoloma clypeatum (L.) P. Kumm. Entoloma clypeatum L. prato, bosco *SCALIA, 1901 SACCARDO, 1915-1916

Grifola frondosa (Dicks.) Gray Polyporus frondosus Fr.
ligneo dal 
suolo

*INZENGA, 1869
*SACCARDO, 1915-1916
*SCALIA, 1899b

X

Gyromitra esculenta (Pers.) Fr. Helvella esculenta prato 
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1899a; 1899b, 1900

°Gyroporus cyanescens (Bull.) Quél. Boletus cyanescens Bull. bosco *SCALIA, 1901
Laetiporus sulfureus (Bull.) Murrill Polyporus sulfureus Bull. ligneo  SCALIA, 1900 X

Langermannia gigantea (Batsch) Rostk. Lycoperdon bovista L. prato
 BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
 SCALIA, 1900

X

Macrolepiota procera (Scop.) Singer Lepiota procera Scop. prato 
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1900

 STROBL, 1888 X

Morchella conica Pers. Morchella conica prato  SCALIA, 1900 BATTIATO et al., 1987

Morchella esculenta (L.) Pers. Morchella esculenta prato 
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1899a; 1899b; 1900

 X

Pleurotus eryngii (DC.) Quélet
Pleurotus eryngii De 
Cand.

radici, 
residui di 
Eryngium 
campestre 
L.

 BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1900

X

Pleurotus eryngii (DC.) Quélet var. 
ferulae Lanzi

Pleurotus eryngii De 
Cand. var. ferulae Lanzi

radici, 
residui di 
Eryngium 
campestre 
L.

 BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
 SCALIA, 1900

X

Pleurotus ostreatus (Jacq.) P. Kumm.
Pleurotus ostreatus Jacq. ligneo  SCALIA, 1899a; 1900 X
Pleurotus ostreatus Jacq. 
var. nigripes

ligneo

°Russula adusta (Pers.) Fr. Russula adusta Pers. bosco *SCALIA, 1901 SACCARDO, 1915-1916

Russula delica Fr. Russula delica Fries bosco
*BATTIATO e SIGNORELLO, 1984
*SCALIA, 1901
*SIGNORELLO e NAPOLI, 1989

X

Terfezia arenaria (Moris) Trappe Terfezia leonis Tul. sabbia
 INZENGA, 1869
 MATTEI e SERRA, 1905
 SCALIA, 1900

X

°Tricholoma sulphureum (Bull.) P. Kumm. Tricoloma sulfureum Bull. bosco *SCALIA, 1901 SACCARDO, 1915-1916

User

User
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zione inedita, a carattere etnomicolo-
gico, per i tempi passati. Oltre all’im-
portanza come documento storico, il 
contingente di entità riportate nel ma-
noscritto di Cavara risulta possede-
re un certo numero di nuovi dati sia 
dal punto di vista floristico che etno-
micologico.

Per quanto riguarda le informazio-
ni floristiche è interessante rilevare 
che Agaricus arvensis Schaeff. e Ar-
millaria mellea (Vahl) P. Kumm. pos-
siedono solo segnalazioni generiche 
per la Sicilia (VENTURELLA, 1991). 16 
sono le specie che risultano segnalate 
nei lavori scientifici sino ad ora pub-
blicati per il vulcano dell’Etna (VENTU-
RELLA, 1991). Di questo contingente fa 
parte anche Grifola frondosa (Dicks.) 
Gray e Gyromitra esculenta (Pers.) Fr. 
le cui uniche segnalazioni per il terri-
torio siciliano risultano per l’appunto 
quelle del comprensorio etnense.

Quattro sono i miceti (Amanita fran-
chetii (Boud.) Fayod, Entoloma clype-
atum (L.) P. Kumm., Russula adusta 
(Pers.) Fr., Tricholoma sulphureum (Bull.) 
P. Kumm.) che possiedono due sole 
località di rinvenimento, la prima per 
l’Etna e la seconda più genericamen-
te per la Sicilia (VENTURELLA, 1991).

La citazione di Lycoperdon bovi-
sta L., da parte di Cavara, ha fatto 
insorgere il dubbio sulla corretta at-
tribuzione di detto fungo, in quanto 
sulla base dell’indicazione dell’auto-
re della specie non è stato possibile 
attribuirlo ad una singola entità. Ab-
biamo preso in considerazione Cal-
vatia utriformis (Bull.) Jaap (Lycoper-
don bovista L. ex Pers.) e Langerman-
nia gigantea (Batsch) Rostk. (Lycoper-
don bovista L.). La prima possibilità 
di attribuzione, però, è da escluder-
si soprattutto sulla base della tipolo-
gia dell’ambiente di crescita di tale 
fungo, pascoli d’altitudine delle Alpi 
(CONSIGLIO e PAPETTI, 2005; JÜLICH, 

1989). Si è, quindi accettata la specie Langermannia 
gigantea (Batsch) Rostk., già nota per territorio del 
catanese (BATTIATO e SIGNORELLO, 1984; SCALIA, 1900) 
che predilige prati a quote basse. Questo fungo pur 
non essendo comunissimo, può essere una fonte ali-
mentare di non poca importanza in considerazione 
del fatto che è in grado di raggiungere dimensioni 
di circa 1 m di diametro e con un peso massimo di 
20-25 kg (CONSIGLIO e PAPETTI, 2005). La carne del-
la Langermannia gigantea (Batsch) Rostk. è partico-
larmente deteriorabile ed allora “[…] vendesi in quei 
paesi ove raccogliesi per dir così nei loro dintorni, e 
mangiasi fritta in olio, passata prima nell’uovo battu-
to.” (INZENGA, 1865).

Come citazione di funghi ipogei, nel manoscrit-
to di Cavara, quella di Terfezia leonis Tul. è l’unica. Il 
fungo predilige substrati sabbiosi della costa e “[…] 
ne fanno abbondante raccolto i contadini che porta-
no i greggi di porci a pascolare nel bosco di S. Pietro 
[…]” (INZENGA, 1869).

I miceti che utilizzano il legno come tipologia di 
substrato per il loro sviluppo sono cinque. Grifola 
frondosa (Dicks.) Gray può anche rinvenirsi sul ter-
reno, e comunque anche in questo caso la crescita 
del micelio si sviluppa tra le fibre del legno eviden-
temente ipogeo.

Dei funghi annotati da Cavara ben 10 sono risul-
tati come nuove citazioni ad uso etnobotanico (VEN-
TURELLA e SAITTA, 2003), e 13 sono i funghi i cui no-
mi popolari non erano ancora stati registrati nel vo-
cabolario etnomicologico della Sicilia (VENTURELLA e 
SAITTA, 2003).

In fine è interessante sottolineare che Cavara ave-
va già rilevato come con un sol nome (es. Fungiu di 
cerza) il popolo indicasse più specie differenti, ma la 
cosa più sorprendente è che tra questi vi fossero spe-
cie commestibili (Boletus edulis Bull., Entoloma clype-
atum (L.) P. Kummer, Grifola frondosa (Dicks.) Gray,) 
ed altre velenose (Amanita pantherina (DC.) Krom-
bh., Amanita phalloides (Fr.) Link, Tricoloma sulfu-
reum (Bull.) P. Kumm.). Per quanto riguarda A. fran-
chetii, si tratta di specie commestibile. La sua somigli-
anza con A. pantherina ha indotto evidentemente in 
passato a riportarla come “velenosa in tutti i libri di mi-
cologia” (Tab. I, facciata 2). Una corretta identificazio-
ne e denominazione delle specie vegetali, in genere, 
è alla base dello sviluppo di una comunità (CARDO-
NA, 1985), per tutte quelle attività che vanno dall’ali-
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mentazione sino a quelle di carpenteria. È soltanto 
con il “progresso culturale” che i legami dei singo-
li con la comunità e con la terra divengono più labi-
li. Viene a mancare così la necessità di saper ricono-
scere le specie utili e di saperle distinguere da quel-
le potenzialmente pericolose. In questa maniera su-
bentra il decadimento di alcuni termini o la confusio-
ne di attribuzione, si passa pertanto a nomi modificati 
e persino a termini che indicano più entità. La perdi-
ta delle conoscenze etnobotaniche legate al ricono-
scimento delle specie e agli usi di queste è ormai già 
ampiamente dimostrata in numerosi lavori a carattere 
antropologico (DI NOLA, 1994; FRAZER, 2006; PROPP, 
1993) ma anche etnobotanico (BELLAKHDAR, 1997; DE 
NATALE e POLLIO, 2007; LEV e AMAR, 2000). In quest’ot-
tica la nota espressa da Cavara nel suo manoscritto 
(redatto presumibilmente tra il 1903 ed il 1906), può 
testimoniare già una fase avanzata della corruzione 
delle conoscenze popolari in ambito etnomicologico 
per il territorio del catanese.

Conclusioni

Il manoscritto di Fridiano Cavara, rinvenuto di re-
cente, pur essendo costituito da un foglio soltanto, ri-
sulta di una certa importanza sia per la precisazione 
della distribuzione di alcuni funghi per il territorio si-
ciliano, sia per le note etnomicologiche in esso con-
tenute.

Molte volte l’interpretazione e quindi la compren-
sione, in generale per l’antropologia in cui rientra an-
che la sfera dell’etnobotanica, passa attraverso l’ana-
lisi di una vasta gamma di fonti documentarie. Di 
queste quelle che trattano di etnobotanica dei tempi 
passati risultano alquanto scarse, frammentarie ed in 
molti casi i fenomeni rilevati furono descritti da perso-
ne poco esperte di botanica. Risulta quindi evidente 
la difficoltà di ricostruire storie ed eventi locali, e così 
ogni minima informazione diviene un importante tas-
sello per la storia culturale popolare di una località. 
Il manoscritto presentato in questo lavoro è stato re-
datto da un illustre micologo italiano, che così attesta 
la validità delle informazioni riportate. L’interesse et-
nobotanico del manoscritto risiede nell’elenco di 30 
funghi, che da tempo erano usati come alimento an-
che se alcuni, come sottolinea Cavara, sono velenosi. 

L’importanza del rinvenimento del ma-
noscritto è legata anche al valore sto-
rico dell’alterazione della trasmissio-
ne delle conoscenze popolari. A que-
ste informazioni etnobotaniche se ne 
sommano altre, ugualmente interes-
santi, di tipo floristico, infatti sono va-
rie le precisazioni e le nuove segnala-
zioni della presenza di vari funghi nel 
territorio di Catania.
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